COMUNICATO STAMPA

                                               

    Il giorno 1-12-05 si è tenuto presso il Comune di Trani un incontro con il Sindaco, con il chiaro intento di fare un puntuale sulle problematiche ( a lui rassegnate nel lontano sett. 2003 ) che da sempre affliggono il “Quartiere Stadio”.

   La necessità di far ricorso al primo Cittadino consegue al fatto che i residenti si aspettavano in questo biennio la realizzazione di una serie di interventi che avrebbero migliorato la qualità della vita, ma ahimè  questo non si è verificato.

Bisogna però riconoscere che qualcosa si sta facendo.

   Una delle richieste importanti più volte sottoposte all’attenzione del governo cittadino anche attraverso incontri / dibattiti, manifestazioni con relativa petizione,  è rappresentata dalla necessità di avere nel nostro quartiere una scuola materna / polifunzionale,anche sfruttando il rudere di Via Di Vittorio

A tal proposito, va sottolineato il fatto che se il rudere si presta a soluzioni più vantaggiose per la collettività in termini di costi, come il mercato rionale, va bene, purchè sia ben chiaro si costruisca l’asilo, che rappresenta per i residenti una necessità improcrastinabile e un sacrosanto diritto.

Su questo delicato punto il Sindaco ha dichiarato la sua disponibilità, ritenendo comunque opportuna una analisi congiunta con un funzionario della pubblica istruzione, per la quale vi sarà l’impegno del Comitato a che tale analisi sia esaustiva, e si realizzi nel più breve tempo possibile.

 Il sottopasso pedonale realizzabile tra Piazza XX Settembre e Via del Ponte Romano, pur se stralciato dalla pianificazione triennale dei lavori pubblici del 2005-2007, nelle intenzioni del Sindaco rimane eseguibile, tanto che sarà inserita nella prossima pianificazione.

E’ superfluo evidenziare che tale opera si giustifica ancor di più, visto lo spostamento del mercato settimanale in Via Superga,(che in ogni caso rimarrà definitivamente nel Quartiere Stadio, si ipotizza l’area del terreno Mongelli ).

 Per quanto concerne la mancanza di una piazza, verde attrezzato, si è ribadito il concetto che si potrà far leva sui cosiddetti “Standard” (non più monetizzabili), attraverso i quali potrà essere possibile la realizzazione di qualche opera.     

 Campo sportivo, come sappiamo i lavori della tribuna sono ripresi, la novità potrebbe essere un progetto che preveda l’abbattimento della gradinata ( a taluni ancora cara per il passato glorioso ,serie B ) e la creazione di un’altra più piccola, piste di atletica, piscina, ecc…,

 Vuoi vedere che a Trani siamo cosi bravi da trasformare  l’utopia in realtà! Vogliamo crederci.

Al sig.Sindaco è stato consegnato un progetto relativo ad una ipotesi di riqualificazione del ponte sottostante il viadotto della  SS 16 Bis uscita Trani centro, redatto dal gruppo tecnico del Comitato di Quartiere Stadio a firma della coordinatrice arch. Laura Parente.

Tale progetto, di concerto con i principi ispiratori di politica partecipata enfatizzati da Agenda 21 L vuole rappresentare un piccolo ma significativo contributo del QUARTIERE al miglioramento della qualità della vita.

 Ad onor del vero il Sindaco sta cercando di dare una sterzata verso una gestione partecipata della città, ne è dimostrazione il sopralluogo fatto il 2 u.s  in Via Pugliese, con tecnici del comune e alcuni residenti del Quartiere per prendere visione della realizzanda piazzetta, in cui verrà anche un campo di pallacanestro, con allargamento del tratto di strada che costeggia il deposito lapideo fino a confluire in Via S.Annibale M.di Francia.

 In quella occasione il Sindaco ci ha comunicato altresì, che non si esclude a breve un accordo con gli eredi Guastamacchia, allora si potrebbe pensare di abbattere il muro allargando Via  Pugliese, con creazione della fogna bianca, attrezzare la villa e aprirla ai Cittadini.

 Non sono mancate considerazioni sullo stato pietoso delle nostre strade, marciapiedi, fino allo sportello postale e alla fontana pubblica che ci metteranno a breve.

 Si evince quindi che da sempre il nostro Quartiere è stato dimenticato, e mai oggetto di vere pianificazioni mirate al miglioramento continuo, solo nel Dicembre 2005 si sta realizzando la prima opera pubblica.

 Concludendo noi del Quartiere Stadio continueremo a far ricorso a ogni qualsivoglia mezzo democratico per far si che il nostro quartiere migliori, nel contempo vogliamo sperare che l’impulso verso una politica partecipata sia dato da tutto il Governo Cittadino.

Solo cosi, attraverso il coinvolgimento, l’ascolto, l’azione si può generare nell’animo della gente entusiasmo e condivisione, con passaggio da semplice comparsa a principale attore.  

 

 

 Trani, 9-dic-2005                                                      Il Presidente

                                                                           ( dott. Vito Piazzolla )

